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AI LETTORI 
Anche oggi « l'Unità » è costretta a uscire con 
numero di pagine e notiziario ridotti a causa 
dell'agitazione dei lavoratori poligrafici, impe
gnati nell'azione per il r innovo del contratto di 
categoria. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A colloquio con il compagno Cervetti 

Dai congressi 
del Partito 

Carceri e riforma 

I ! 

NON VI è dubbio (lu- uno 
elogli it-,p"tti più preoc

cupanti dell'i sfitto dell'ordì 
ne pubblico de! nostro Paese 
è quello che riguarda la -a 
tua/.iorie nelle cai (.eri. Ix- ri 
potute evasioni, il tuorlo come 
"fino avvenute, i eoll"g*ime'iti 
tori l 'citenio. ha'ino profo i 
damente '-concertato e turbi 
to l'opinione pubblica, g..t al 
lannata dall'ondata di gravi 
episodi criminosi. 

K' alt 'ottarito corto che l'at
tacco al M->tenia eure.-runo 
tende a colpire l'urj.in././,! 
zione dello St.ito in uno <!-i 
punti nei quali i inaiti de 
terminati da prolungate ine
zie e imprcvidcri/e magi/ior-
mente hanno aperto spa/i al 
l'a/iout- violi ut a e -, ,b:!'.itiv 
ce della criminalità eversiva 
f alla più aL'-mornta c/i-ni-
iialità comune. 

Per anni abbiamo dentri/la
to i rischi eoniieni al paggio 
rametito della s,tua/ion,. car
ceraria e la neeos-,;tù fli in
terventi seri ed ordinici, in 
forza dei qual; la po-itiva ri 
forma carcera "ia v a n t a nel 
1075 vomii.- a.-oo.ic)'.i»n ita 
dalla croa/ioriL" d. .elogiato 
struttila- e dal rulio-zam.nto 
e riitruttura/..one del corpo 
dogli auenti <li cu-fo-ha. Di 
fronte ad una situ.i/.iun» -em 
prò più pericolosa occorre 
va realizzare tempestivamen
te misure adorniate die . da 
un lato, determinassero eoi-
eivtamcnto una condizione d 
detenzione pai umana e ci 
vile e. dall'altro, lia.antisse-
ro hi sicurezza delle carceri. 
riducessero il sovraff-ill ìmen-
to. consentissero il recupero 
e il re-inserimento del <-on 
dannato nella società, e al 
tempo stosso imponessero il 
rispetto non solo dei diritti. 
ma .inolio dei doveri posti 
dalla nuova legge. 

Tutto questo non è avve
nuto. K aurora una volta, di 
fronte ad una situazione che 
e divenuta intollerabile, la ri
sposta che emerge <la alcuno 
pirl i non toii'lo a laro ciò 
che non è stato fatto, a fal
si che ci si muova rnoala-
nionte nella direzione giusta. 
ina va piuttosto alla ricerca 
di provvedimenti «onerali o 
parziali ispirati ad intenti re 
pressivi e dett iti assai p'ù d i 
spinte ornative ohe d<i una va
lutazione meditata dogli ef 
fotti e delle conseguenze che 
ne deriverebbero. 

LA RIFORMA penitenziaria 
virata poco più di un an

no fa dal Parlamento è una 
.giusta conquista civile e uma
na. Gli effetti positivi sono 
.stati purtroppo limitati per 
m Kieanza di strutturo, men
tre la applica/ione della lof
fio e del regolamento non è 
sempre avvenuta in modo 
corrotto e responsabile, qua
si che il superamento degli 
effetti più disumali; della vec
chi.1 disciplina non dovesse 
comportare anche una ferma 
applica/'one della nuova leg
ate scn/.i cedimenti o lassi
smi. Certo, un ì valutazione 
attenta va fatta per quanto 
riguarda il modo come sono 
state rispettato e fatte n-
sjH'ttare le norme di legge o 
di regolamento. Per quanto 
riguarda iti particolare l'ap
plicazione «Ielle norme che 
con sentono la coiuess-taie di 
permessi ai detenuti, occorre 
innanzitutto cono-cere IH-tu* 
al di là di deforma/ :oni in-
terossate e .strumentali, qua
le s u stata I.i reale percen
tuale di coloro che. avendo
ne fruito non MX:-> r.toruat. 
:*i carcero, ma indie cono 
scero il ì.po <ii reati per cu; 
«ITO .-tati condanniti. 

Deve. conrinque. o-soro 
chiaro che n-m si deve to 
oliere ai aiutici l i facoltà di 
concedere i vrmo-- : . por ri
portarla ai direttori delle car
ceri o all'autorità anim.iii 
s t r a t t a . Si tr.Utereh!** di un 
fatto punit.vo noi confronti 
n >n solo d> i giudei di -orw-
gl.anza. che nella stragran le 
magst.oran/.i ha bone aipli-
cato la leggo. ma eh'll'.ntora 
magistratura elio verrebbe ri
tenuta in don-.-.! a goffro 11 
norma con senso d rospon^a 
tol ta e eli equi', brio 

A maggior rag.one s arco 
fermamente contrari alia -o 
«pensione do'1, i d so ni n.i sin 
l>ornies>i o di altre norme 
contenuto nella riformi non -
tcnz.aria col ricordi a l ia r ; . 
L*.l della leggo. Ciò -ig.i.f..he-
rebbe praticamente oance'.'a-
re disposizioni d: leggo con 
aiti amministrativi, colpire a 
fondo la riforma. g a co<ì !i 
m t a t a nella sua attua/.one 
<lalla carenza d: strutture. 
bloccare la difficile opera m 
atto da parte d; snudici di 
sorveglianza e di servizi so
ciali nei confront; di moli: 
detonati, esasperare tensioni. 
punirò in modo generalizzato 
anche chi non devo essere pu 
nito. ricreare all'interno del 
carcere aggreiiazHini nei e«m 
fronti dell'aziono de: gruppi 
p.ù violenti ed oltranza'... 

NOI rutiliamo che si debba 
•andare avanti noli attua 

rf.onc della nform.i .K-novn/ia 
ria. applicandola in tutti i 

suo. aspetti Fonclamenta'o 
ti a ( i v i è la garanzia della 
.sicuri zz-i «'iterna delle car 
tori, ii latto (he queite .nano 
organizzate m modo tale che 
la .sorveglianza e le .strutturo 
ìmjx'di-cano l'ugno od ova.iio 
m, o a/i(r.u di < (oiiini.indi e 
.sterni -. Dec.iivo è il latto 
che l'applicazione rigoro-a 
delle leggi e dei ;cgol unenti 
oi.stenti .mpediscano cne nel
lo t-areeri entrino anni e dro
ghe. Deterniinant'- è la re-
ix-essione della vio'on/a all' 
lutei no dei (•••!•(-, re, die i roii 
ti e i -opriisi < ile \i .-i coni 
mettono ,-iano pun.ti. che t i 
i. batta co itro il ci ina di 
piovani izKKio M-nz ì accet'ii-
i'e comjiromoiii. e che .n prò 
leggano coloro cne m c i n e r e 
vogliono h voi a re, studiare e 
difendere la !oio d.gnita e 1 
loio d.ritti K ne! (ontempo, 
d ie si civ.no lo condizioni 
jK-rché lavoro e studio possa
no (-.nere effettuati denteo e 
fu-iri del carcere anche at
traverso il reiiuiie della iemi-
lilK'ità e deiraffidamonto m 
prova. 

Condizione fondamentale poi
ché tutto ciò avvenga è la 
crea/ione delle necessarie 
strutturo, soprattutto edilizio, 
e la ristrutturazione, il piten-
z.iamento. la riqualificazione 
del corjyi defili alienti, oltre a 
quelle riformo di diritto prò 
cessualo che abbreviando la 
durato di t procos-i posano 
ridurre il sovra! follamento 
dello carceri. 

Il problema dotili alienti di 
custodia costituisce ii punto 
più rilevante di una azione 
seria, diretta .ni una reale in
versione di tendenza. Non è 
U\Ì problema di oiim: anche 
qui. do anni, si va ripotendo 
che la condì/.one (lenii a su li
ti di custodia è intollerabile 
e che la riforma (Hn.tenzia-
ri.i richiedeva una contempo 
ranca considerazione della lo
ro situazione. I ritardi sono 
stati esiziali: -a .-ono «fitira
vate le condizioni di lavoro 
dotili alienti. 1 turni sono di
venuti più stres.sa.nt>. la loio 
intetirità fisica continuamen
te messa in pericolo. Occor
re dunque provvedere rapi
damente alla loro situazione. 
considerando le richieste non 
solo ad un giusto trattamento 
economico, ma anche al ri
poso. alla sicurezza neH'csple-
tnmcii'o di una attività dura. 
difficile o pericolosa. Oh or
ila mei debliono essere com
pletati ponendo fine al mal
vezzo eli destinare centinaia 
di alienti a compiti estranei 
alla loro attività. 

Se la riforma ha comporta
to uno diversa e più giusta. 
considerazione del detenuto. 
ossa dove comportare altresì 
il rispetto o i! rico.ioscirr.cn-
to ( lo l la fti iì/..t jf ie oeu cìiioiito 

di custodia, e la possibilità 
di godere di diritti ricono.sciu-
ti ad omn lavoratore: il che 
è. tra l'altro, condizione es
senziale |ier un ampio reclu
tamento e per una mitiliore e 
più idonea qualifica/ione pro
fessionale. K identico discor
so va fatto j>cr il personale 
civile deti.i istituti peniten
ziari. 

Ma da questo doveroso ri-
conoscni-nio deve discende
re anch- la pratica di un fer
mo adi m pi mento eh doveri. 
I_i lentie, anche all'interno 
del c-arcere. deve essere fat
ta ri-nottarc: in modo formo 
e sofi/a trascendere dai limi
ti che la .-te-sa leti ito impone. 

TL PR0P>LEM.\ delle carce-
-•• ri deve dunque essere af
frontato r.d modo citisto e 
a .credendolo da diverse an-
golature con obiettivo unifi
cante: processi più brevi, de-
pena!:7/'az:ono di reati m:no-
r.. san/ioni alternative a! CCÌT-

o r c per roan che meno of
fendono la coscienza sociale: 
s<'par..7io:-.e dei tr .m.nah e-
vor>:\~ e pericolosi rispetto 
agi. altri; attuaz.one delle 
norme \:ììt: cim.-otitono il re-
cu;x ro e :'. re.n-vr.mento del 
detonato nt^lla -oc:età: n>.i.->i-
ma s.carozza d» gì. stabilimen
ti. sopr.itttii'o di quelli noi 
quali .-ono rinch.as-. 1 ck t̂e-
nuti più ixr.co.os:: fermezza 
e r.core ivli'appi-cazione del
le lejii. o .io. regoianiont: che 
garantiscono i dir.tt: e i do
veri dei dotenuti: adegua 
mento delle strutture e della 
eond.zione degù a ^ n t i di cu
stodia e del personole ai pro
blemi che emergono. 

Questa è la -trada che può 
consent.ro di rendere ttover-
n.ib.h le carceri, nel rispetto 
dei principi delia Costituzio
ne. delle norme di civiltà e 
d. umanità E che. ponendo 
fiiu ad una situazione di di-
s-ircgazoni. può stroncare il 
tentativo in atto di scardina
re o eomunqae screditare lo 
Stato democratico. 

Ugo Spagnoli 

Dopo la decisione dei partiti dell'arco costituzionale 

Stamane alla Camera 
si apre il dibattito 

sull'ordine pubblico 
Articolo di Andreolti alla vigilia del « vertice » sui temi economici - Dovrebbe 
concludersi oggi la trattativa sul costo del lavoro • Moro: per uscire dalla crisi 
« si deve operare in molti » - Reazioni nel Partito socialista all'iniziativa di Mancini 

,\ ARTURO MI, 
, | 1 1 | | . 1 innL-nMI' f \NIKII l .Ml l .KT 
" n IIR.-RI/W P U . 

Stamane alla Camera ha 
inizio il dibattito sull'ordine 
pubblico e la ci.si della g.u-
sti/ia, che Venne deciso alla 
lino di dicembre dal < verti
ce •> tra il presidente del 
Consiglio e i segretari dei 
partiti della « non .sfiducia ». 
La discussione sarà aperta 
da una esposizione dello stes
so on. Andreotti, e si svildp 
perà quindi nello giornate eli 
oggi e di domani. In prepa
razione del dibattito, il presi
dente del Consiglio ha riu
nito ieri presso eli sé i mi
nistri della Giustizia, dell' 
Interno e della Difesa, per 
mettere a punto il testo della 
sua I^[Ì istzione e le propo
ste del governo. Il ministro 
Cossiga, dal canto suo. ha 
avuto una sene di contatti 
con gli esponenti dei partiti 
e dei gruppi parlamentari. 

VFPTIfF 
VLI\IIV.L L'incontro dei pre

sidenti dei gruppi parlamen
tari elei partiti che in vario 
IIKXIO sostengono il governo 
avrà luogo giovedì, e non più 
domani come era stato an 
nunciato. 

Il presidente del consiglio. 
con un articolo che appare 
oggi .sul quotidiano confin
dustriale. interviene nel di
battito politico-economico pro
prio alla vigilia del « verti
ce s parlamentare non solo 
per ribadire la validità della 
linea economica seguita dal 
governo, ma innanzitutto p?r 
affermare che <i il dialogo 
triangolare aperto tra forze 
politiche, forze sindacali e 
forze imprenditoriali deve ad 
ogni costo arrivare a un pun
to soddisfacente di soluzio
ne r>. Come è noto, il gover
no attendo la conclusione 
della trattativa tra sindacati 
e Confindustria (che si rive
dono nuovamente questa mat
tina) per mettere definitiva
mente a punto i provvedimen
ti da varare venerdì in Con
siglio dei ministri. 

Sul valore politico della in
tosa cui potranno giungere 
sindacati e Confindustria è 
iniervemiio ieri ii presidente 
del PRI. La Malfa. A suo 
parere tale intesa non do
vrebbe precludere ulteriori 
interventi del governo sugli 
stossi problemi. Marianotti, 
segretario confederalo della 
CGIL, ha definito e incauta ^ 
tale dichiarazione, in quanto 
<' non si può chiedere al sin
dacato di foro un accordo con 
gli imprenditori con la mi
naccia che questo accordo 
potsa e^cre cancellato ». 

"CL P5I L'iniziativa di Man 
cini. in aperta e anche asnra 
polemica con gli indirizzi ri I-
la segreteria Craxi. ha pro
vocato ancora ieri commenti 
e ulteriori precisazioni negli 
amb enti socialisti. Già si era 
notato, sabato, subito d-.pò 
il suo incontro con Mane.ni. 
una notevole cautela dì Oe 

a. pi. 
(Segue in penultima) 

Alto ufficiale rapito 
Studentessa e avvocato 
uccisi ieri a Madrid 

Nel pieno delle trattative fra governo e opposizione demo 
cratica, episodi gravissimi eh violenza hanno scosso la vita 
politica spagnola: il presidente della Corte Suprema mi
litare, Ken. Emilio Villae.scusa Quilis è stato rapito: la 
polizia ha caricato nel centro di Madrid una manifestazione 
eli protesta contro l'assassinio (per mano dei fascisti* del 
giovane Arturo Ruiz Oaroia, avvenuto domenica, ed ha 
ucciso a sua volta, con un candelotto fumogeno, la stu 
dentcssa Maria Jesus Najera Julian; infine, poco prima 
della mezzanotte, due uomini armati eh mitra hanno assa 
lito uno studio legale di avvocati di sinistra, uccidendone 
tcosi sembra) uno e ferendone molti altri. NELLA FOTO 
A FIANCO: un aspetto della manifestazione di ieri al 
l'Università. 

IN ULTIMA 

I colloqui del vice presidente americano con i dirigenti della CEE e della NATO 

Mondale ripropone a Bruxelles 
la collaborazione Europa-USA 

Al centro della visita le questioni politiche e militari-Oggi la tappa in Germania federale 
e l'incontro con il cancelliere Schmidt - L'arrivo a Roma previsto per la mattinata di domani 

Il vice-presidente desìi Stati Uniti. Walter Mondale. 
ha iniziato la prima missione diplomatica della nuova 
ammanst iazione con un giro di visite di dieci giorni che 
lo penerà in cinque capitali europee e a Tokyo, per discus
sioni di carattere economico e colloqui politici con i più 
importanti alleati degli Stati Uniti. A Bruxelles, prima 
tappa del suo viaggio. Mondale ha avuto incontri ccn il 
premier belga Tindemans. ccn i dirigenti della CEE e della 
NATO. In una conferenza stampa prima della sua partenza 
per Bonn egli ha detto che gli Stat i Uniti, sebbene inten
dano ridurre le loro spese militari, sono disposti ad aumen
tare il loro contributo finanziario all'Alleanza atlantica. 
L'arrivo di Mondale a Roma è previsto per domani. 

IN ULTIMA 

Messaggero di cambiamenti? 

Lo mis,ione clic il vice
presidente degli Siali Uniti. 
Walter Mondale, ha intrapre
so nelle principali capitali 
dell'Europa occidentale e che 
lo condurrà mercoledì anche 
a Roma ha suscitato per 
nw'.tt motivi un'attenzione e 
un interesse ben maggiori di 
quelli commisurati agli ob
biettivi che le erano stati at
tribuiti — una « ncogni2ione 
dei fatti » e una « consulta
zione'.), nella prospettiva del 
terttee dei paesi industria
lizzati. che dovrebbe tenersi 
ni maggio o in giugno, con 
la partecipazione dei presi
dente Carter — al momento 
in cui ne è stato dato l'an
nuncio Due d' guesti motiv. 
collegati tra loro, riguardano 
l'ind'.cnz'onc di una ••'. pr<or; 
tà europea », esplicita nelle 
dichi~rnz:oni ufficiali e con
fermata da' fatto che la pn 
ma presa di contatto, aìl'in 
do'nani dell'insediamento d' 
Carter, è appunto con g'.: al

leati di guesta parte del mon
do, e la scelta di una perso
nalità come Mondale, consi
derato uno degli esponenti 
della nuova amministrazione 
più vicini al presidente. 

Secondo guanto è stato in
dicato ufficiosamente a suo 
tempo. Carter doveva sceglie
re tra un vertice con gli al
leati subito dopo l'entrata in 
canea ma limitato all'instau
razione di un «clima?, e un 
dibattito, sulla sostanza dei 
problemi, da attuare nel mo
mento in cut le co?c fossero 
ormai avviate. La missione 
Mondale si colloca in certo 
senso a mezza via. rendendo 
evidenti «ra l'urgenza con cut 
il nuovo gruppo dirigente 
guarda ai problemi europei 
sia il suo impegno nella ricer
ca di qualcosa di i so'ido r-. 
Lo sfp.^o Carter ha tenuto 
a sot!ohncarc che l'inviato 
In rappresenta ni p'eno e in 
modo operativo ed è tu pos

sesso di tutte ic informazioni 
necessarie. 

Ciò che si sa di Mondale 
conferma le indicazioni date. 
Quarantanovenne, discenden
te da una famiglia di immi
grati norvegesi insediati nel 
Midivcst prima della guerra 
civile e divenuti agricoltori, 
figlio di un predicatore me
todista. egli trae dalle sue 
origini rurali e dalle sue con
vinzioni religiose qualcosa che 
lo accomuna a Carter. Diver
sa è stata invece, fino a 

\ oggi. la sua collocazio
ne politica: un « liberale » ti
pico, nel senso che in Ameri
ca si dà a questo termine: 
rocseveltiano per formazione, 
fu eletto nel '6/ senatore del 
Minnesota, al posto lasciato 
vacante da Hubert Htimphrcu 
fucila cui scia si era mosso 
agli esordi): ha seguito ne
gli anni successivi la grande 
corrente johnsomana (nel pro
getto riformista della «gran
de società •>, verso il quale 
lo attirava ti suo impegno 
per i diritti civil>, e, fino al 
'68. nella politica di interven
to nel Vietnam): si e occu
pato al Senato di problemi 
finanziari e del lavoro e ha 
collaborato con il senatore 

1 Frank Church nell'inchiesta 
1 sui servizi segreti. Attraver-
1 so Davd Aaron, che ha fatto 
1 parte del suo stiff al Sena-
; to ed è ora il « vice « dt Zb:-
1 gmcw Brzezinski. consigliere 
! presidenziale per la sicurezza. 
j è stato in contatto ncjli ul-
: timi ari'T. con i! aruppo eh*. 
l ha 'spirato i'nscesa di Carter 
j al potere. 
j Sri" annunciare. ulra Con-

j Ennio Polito 
j (Segue in penultima) 

Oggi a Roma 
conferenza 

del PCI 
sull'agricoltura 
Investimenti in agricol

tura e piano airi-icolo-
aiimentare saranno al cen
tro della conferenza 
dibattito, promossa dalla 
direzione del PCI. che si 
apre stamane nel ridotto 
del teatro Eliseo a Roma. 
I lavori, presieduti da! 
rompa«mo Giorgio Naoo'.i 
tano. saranno aperti da 
una relazione del ro.spcn 
sa bile della sezione agra
ria. Pio La Terre e ccn 
elusi da un discorso del 
senatore Emanuele Maca-
ìuso. presidente della com
missione agricoltura del 
Senato. Seno previsti nu
merosi e qualificati in
terventi. 

Ieri intanto, presso la 
sede della dire^cnc comu
nista. si è riunita la coni-
missione agraria nazio
nale. IAX re!a / ;me do! 
compagno Luigi Cento. •; 
dibattito (molto ampio» e 
k concis ioni di La Torre. 
hanno precisato e .neh 
ra to le iniziative che '.l 
PCI intonde sviluppare 
nell 'attuale momento po
litico. 

L'occasione delle nomine nelle banche 

nuovo impulso 
alle lotte 

per rinnovare 
la società 

Nei quartieri, nelle città, nelle regioni si svilup
perà un grande e libero confronto sui temi delio 
sviluppo economico e della crescita democratica 
Sinora un milione 331 mila iscritti e 64.506 reclu
tati - Migliaia di nuove adesioni tra gli operai 

Forse in nessun settore del
l'economia c'è tanta urgenza 
di rinnovamento quan:o nel 
mondo delle banche. Per con
tro proprio nel sistema ban
cario si registra da parte 
della DC un ostinato qua.ito 
irresponsabile rifiuto di ogni 
cambiamento Come noto /oc
casione per rinnovare e of
ferta concretamente anche 
dalla pos-sib;h;à di nominare 
gli amministratori di circa 
30 casce di risparmio nonché 
di una decina di istituti pab 
olici nazionali, per un coiti 
plesso di risorse del valore 
di diverse migliaia di miliar
di di lire. Sono amministra
tori scaduti in molti casi da 
molti anni e di anno in an
no prorogati tacitamente dal
la DC Sono quasi tutti uomi 
ni della DC rappresentativi 
di correnti e sottocorrenti uti
lizzati al servizio di una po
litica negatrice delle riforme. 

Non ci meraviglia certo .1 
tentativo di impedire qual
siasi cambiamento all'interno 
di un mondo che. presentato 
come un sacro tempio, di 
fatto ha nascosto clientelismi, 
sprechi, inquinamenti: ci 
preoccupa invece il risultato 
di tale comportamento per 
le stesse banche e per que'-
le pubbliche in particolare 

coinvolte ormai pericolosa 
mente anche con i loro bi 
lanci nel dissesto finanziano 
del Paese. Troppi sono ormai 
in talune txinche 1 crediti ver 
so lo Stato e le imprese de 
cotte per u n o r a m e il peso 
sull'attivo dei bilanci e sui'.a 
stes.-a capacità di prestare 
e rimborsare i propri debiti; 
troppo importante e l'uso del 
lo strumento del credito al 
fine di una tuonuscita dalla 
crisi per permetterci ii .us;o 
d, ritardare ancora l inieri 
mento ael.e banche d: uomi 
ni onesti la cu: provaia ca 
pacita profe.isionale può re 
cuperare il funzionamento del 
mercato creditizio al servizio 
di una qualificata politica eco
nomica. 

Il rinnovamento del siste
ma bancario, in uno con ti 
rinnovamento della politica 
economici, deve essere l'oc
casione concreta di realizzare 
in un settore specifico quel
l'austerità rinnovatnce di cui 
il Paese intero — come ha 
sottolineato il compagno Ber
linguer — ha urgente biso
gno Non si t rat ta quindi di 
una mera sostituzione di uo
mini ai vecchi posti di po
tere; non si t rat ta di garan
tire la sopravvivenza del vec
chio modo di gestire le ri

sorse. bensì di introdurre nel
la banca il rigore, la capa 
cita, la pulizia Ci stiamo bat
tendo per un rinnovamento 
capace di dare certezze di 
riferimento ai lavoratori del
la banca da anni privi di 
d i r u e n u responsabili, di ga
rantire rapporti e a n con "e 
imprese produttive, dt sosti
tuire alla logica del prestito 
c.ienteiare dato a chi p.u h\. 
una erogazione del credito 
che. .n un quadro d: pro
grammazione. prediliga :rli 
imprenditori capaci 

I gravi prob.emi che ;n 
combono sul.e imprese e sul 
le banche esigono di non per
dere più tempo. L'attuale si
tuazione economica impone 
alla maggior parte delle 
aziende di procedere ad im 
portanti innovazioni nei me
todi di produzione e anzi in 
più casi a vere e proprie 
sostituzioni degli impianti; 
purtroppo le aziende soffoca 
te dai debiti non sono in 
grado di fronteggiare tali bi
sogni. Di qui l'esigenza che 
le banche si facciano carico 
per la loro parte del proces
so di risanamento finanziano 
e del finanziamento delle In 
novazioni Ma quali banche 
hanno oggi dirigenti all'altez
za di tale compito? Abbiamo 

visto net iriomi scorsi che 
1 pochi banchieri intrapren
denti M tanno c.ir.co del ri
sanamento delle imprese pio 
lorti por lasciJre pò: allo Sta
to l'o.iere di ri.-or.rre i casi 
p.u d.ftic;.:. Ecco qua! e ;! 
casto de. ritardi dei.a DC. 

Di fronte a tali . ricorri bonze 
non sono porv.b.li j.ostifir:a 
z.on: di sort i . L» DC po^"a 
per .a prima vo ta d: fron*».-
a.:a re.-po:vs.ih:.:ta di app.i 
care un criterio che r.o.i s; » 
d; secca riparti/io.-.e dei pò 
.-ti s: rivo a incapa*e ni ta 
re .-etite concrete I n t . r ^ j 
d: questi giorni sono la di 
mostrazione che nella DC pre
vale ancora la lozica deila 
lottizzazione E" un compor
tamento che appare tanto più 
•rrave ove si consideri che 
in Parlamento la stessa DC 
ha accettato il metodo nuovo 
nella scelta degli amm.nistra 
tori mentre non vuole poi 
sottoporre- a conseguente ve 
rifica le proprie scelte cerne 
se essa fosse- aldisopra degli 
impegni presi m Parlamento. 

Da parte nostra confermia
mo di attenerci ai nuovi cri
teri; è il nostro profondo col
legamento con la realtà del 
Paese a facilitarci poi il com
pito di indicare a livello na 
zionale e locale uomini qua

lificati per la loro professio 
nalità anche prescindendo d il 
loro orientamento politico. K" 
in grado la DC di fare al
trettanto e di confrontarsi sul 
metodo e sul mento? E' m 
grado la DC di inserire gli 
uomini adatti a fare i bau 
chicn m un elenco pubblico 
da sottoporre a verifica prò 
ventiva? La attendiamo alla 
prova a hvel.o locale o na 
zionale Poi toccherà al so 
verno assumersi le sue re 
spon .abilita e fare delle scel
te per tutte le banche e p»v 
tutte le cariche che tenza.no 
conto del processo dem<scra-
f.eo dispiegato Neil at*et>a. a 
parte Li sostituz.one di 
quegli amministratori in ca-
r.ca colp:ti da avviso di 
reato, compito dei gover
no è di resistere a quelle 
pressioni che potrebbero im 
porre uno stralcio delle no
mine per taluni istituti nel
l'interesse delle correnti de. 
Dalie scelte che verranno ef
fettuate si comprenderà fino 
a che punto esso intende ave
re una sua qualificata posi 
zione oppure se sarà, come 
nel passato, uno strumento 
al servizio degli interessi del
la DC. 

Gianni Manghetti 

Sp.ngoro a vani, l.i .s.tua/io
ne poi.t.ci. con.sol.daio e;l 
estendere : prcvo.ssi unitari, 
contribuite .n terni.ni contro 
ti a! progotto di rinnovamen
to della .-oc.età. ador.ro soni. 
prò meglio alla multiforme 
realtà de! pae.sc. accentuare 
i caratteri precipu. de! par-
t.to — un partito di lotta e 
di governo — di fronte all'ur
genza dei compiti nuovi e .sul
la buse dei mutati rapporti 
eli forza: Gianni Corvetti — 
membro della direziono del 
PCI e responsob'!e della .se
ziono centrai*1 d'organ.z/a/.o-
ne — riassume casi il signiti-
outo della campagna congres
suale comunista, avva ta in 
tutta l'Italia ormai eia alcuno 
settimane. 

Toglie qualcosa alla rile 
van/a politica eh questa cam
pagna il fatto che essa non 
si concluderà con un congres
so nazionale? 

Non c'è assolutamente nul
la che possa autorizzare que
sto equivoco. Tuttavia c'è un 
pericolo evidente dt sottovalu
tazione che va combattuto 
con energia. Xon comprai-
dere appieno il valore politi
co di questo appuntamento 
congressuale .significa non un-
scìre a co'ilicrc tutta intera 
la complessità e lu dramma
ticità dei nodi che dobbiamo 
sciogliere: e sono i nodi pre
senti nella realtà de! paese. 
Voglio essere del tutto chia
ro. A'oii si tratta soltanto di 
corrispondere al alcuni obbli
ghi statutari- quello aite sta
bilisce una periodicità annua
le nei congressi di sezione, o 
quello — più recentemente 
sancito — che prevede lo svol
gimento dei congressi regiona
li fé quind' anche di quelli 
federali) ogni due anni, a me
tà del periodo che intercorre 
tra un conarcsso nazionale e 
l'altro: né si tratta soltanto 
di soddisfare un'esigenza di 
carattere organizza!ivo, pur 
se le questioni di tale natu
ra avranno non poca rile
vanza. 

Quella che tutto il partito 
si appresta a condurre è una 
grande campagna politica, ca
pace di mobilitare tutte le 
energie, sperimentate e nuo
ve. attorno ad obicttivi sem
pre p'ù chiaramente defirrti 
di r'sanamento e di rinnova-
mento della società naziona
le. Tali ob'Ctttvi saranno p'ii 
strcttamenle col'egati alla di
mensione regionale d<*i proble
ma e delle tematiche econo
miche. e q'ihid' anche la no
stra iniziativa segnerà una 
ancor più accentuata •' regio
nalizzazione >v non già per 
sfuagire all'esigenza di una 
sintesi unitaria e rf> un dise
gno complessjio. bensì per ar
ricchire gii est a sintesi di con
tenuti nuovi, per sostanziarla 
di indicazioni e di lotte che 
trovino ver'fica nella concre
ta realtà deVr rca'otn. de'1 e 
cttà. dei comprensori 

Una realtà clic è a .-.'»•' va
ria e articolata, rome trascu
rare le grand' (Inerita — 
non soltanto qitcKe di orti'-
ne economa o. ma quelle di 
ordine soca'e e po'it'co --
esistenti tra reg-orr come il 
Piemonte. l'Emma, 'a Tosca
na. e le recom del Mezzo
giorno"' \e"a no<tra azione 
politica dobbiamo tener con
to di queste d.tersità. Tappe
tando ad esse la nostra ini
ziatila pur ne'i'nn.bto di tori 
listone organ'ea e nnit(ir>'t 
che dappertutto punta a rea
lizzare un nuoi o aspetto eco 
nomteo. la concreta ii forma 
del'o Stato, l'affermazione (/• 
nuovi valori morab. 

L'un>tà de} paese, di un pie-
se profondamente scosso dal
la cn<i economica e soca7-'' 
via rigenerato da una costan
te tensione democratica che 
si esprime nell'intero tessuto 
della società civlc. può es
sere meg7io costruita attra
verso una nsione più concre
ta. più precìsa, più aderente 
alla reiltà dei problemi e del
le possih'!'fà. A questa visio
ne inlend'nmo adeguare an
che la nostra organizzazione. 
attribuendo nuove funzioni e 
nuovi compi'' di direzione po-
lit'ca ai comitati regionali 
Proprio p-r fornire al dibat
tito congressuale elementi più 
precisi a pToposito dell'' strut
ture oraavzzativ regionali. 
nelle prossime settimane s> 
riunirà la commissione del 
Comitato centrale '< per i pro
blemi del Partito r>. 

D'altro canto la regionaliz
zazione corrisponde anche ai 
mutamenti che noi stessi ab
biamo contribuito a determi
nare nella struttura dello Sta
to. anzitutto con la istituzio
ne delle Regioni. 

Quella illustrata da Cervet
ti è dunqu? la premessa di 
base — non puramente me-
todoloiriea né semplicemente 
organizzativa, ma politica in 
senso pieno — da cui par
tirà la nfless.one congres
suale. 

L'impianto tematico di que
sta riflessione è rappresentato 
dalla relazione e dal dibatti

to a'.l'ult.ma min.one del Co 
untato colmale do! partito. 
Dal canto loro i comitati reg.o-
nali si sono g.à rumiti por 
elaborare i documenti con 
gro.-vsuah velativi alla speri-
liea situaz.ono regionale Mol 
ti di tali documenti sono g'.ft 
stati approvati. 

AiT.cchirunno i contenuti 
di questa tematica e ne trar 
ranno lo conseguenti indica-
?.oni oltre un milione o otto-
centomila ì.scntti. Sino alla 
prima metà di aprile il dibat
tito (già iniziato nelle cel
lule e m alcune so/.ioniì ìnipe 
gnerà tutta intera la strut
tura de! partito: dodicimila 
se/ioni (con oltre tremila or
ganizzazioni di fabbrica o d. 
azienda. 114 federazioni prò 
vinoiali (di cui so; all'estero!. 
venti comitati regionali 

Non st tratterà di una d.-
scu.ss.one di carattere :< inter
no ». anche se c'è da chiedersi 

Eugenio Manca 
(Segue a pagina 4) 

il riscatto 
I^OMENICA nel tardo pò-
*J meriggio alla TV e ie
ri sui giornali abbiamo ap 
preso della liberazione di 
una sedicenne rapita. E ma 
micia Trapani, che. dopo 
quarantuno giorni di segre
gazione ha potuto tornare 
sana e salva nella sua casa 
di Milano, dove t familuni. 
come è facile, immaginare. 
l'avevano attesa con ansia 
straziata per ore giorni e 
settimane che, lunghissimi 
a noi. a loro debbono esse 
re apparsi interminabili. 
Siamo contenti che questa 
crudelissima vicenda sta fi
nita e ci siamo sentiti feli
ci quando sul viso gentile 
della ragazza, che rievo
cata dallo schermo alcuni 
momenti non dimenticati 
della sua prigionia, abbia
mo visto passare un lieve 
sorriso, presagio di una se
renità clic le auguriamo di 
ritrovare dimentica e pie
na al più presto. 

Ma c'è un punto, in que
sta storta, che pur non fa
cendocene apprezzare me
no il lieto fine ci lascia 
turlHiti: st tratta del paga
mento del riscatto, che i 
giornali hanno indicato 
tutti con l'aggettivo «al 
ti-,simo ». aggiungendo che 
il jHidrc della ragazza non 
ha potuto pagarlo con i ca 
pitali da lui posseduti in 
Italia, perché ne era slato 
ordinato il blocco, sicché 
la somma è stata versata 
all'estero, non si sa da 
quali banclie ne in guai 
modo: intorno a questo 
particolare della vicenda le 
notizie sono estremamente 
imprecise o incomplete o 
addirittura •ncomprensibi-
li. Di certo si può dire sol
tanto questo: che ì denari 
erano all'estero e là sono 
stati prelevati. 

Ora noi togliamo ripete
re clic la tuie della prigio-
ira di Emanuela Trapani 
a rallegra e persino ci 
commuove, ma non possia
mo non aggiungere che il 
pensiero della società m 
cui viviamo ci amareggia 
ogni gioia Ce gente, in 
questo Paese, che non sa 
come arrivare a sera e al
tra che ha tanti soldt all' 
estero, o di tanti può di
sporre, da pagare riscatti 
di miliardi. Questa volta 
sono serviti per ottenere la 
liberazione di una ragazza 
per la sorte della quale noi 
tutti trepidavamo. Ma sa
rebbero potuti occorrere 
anche per curare un male. 
per farsi una istruzione e 
perche no? anche per go
dersi un tempo di vita fe
lice. Li avrebbe avuti un 
operato, uno di coloro ai 
gualt ogni giorno si rim 
proi era di mandare in ro-
i ma il Paese coi « cosfo del 
lavoro »? E il costo della 
ricchezza, e il costo dello 
sperpero, e ti costo della 
sicurezza e il costo dell'av
venire. li rimproveriamo 
abbastanza a chi ne gode, 
e gliene chiediamo conto? 
Gusti felice la sua ritrova
ta libertà, la ragazza Tra
pani. glielo auguriamo di 
cuore. Ma pensi che pri
ma delle sue lacrime, altra 
povera gente ne ha piante 
tante, lunghissime e ama
re. perché lei potesse oggi 
riessere serena. In una so
cietà più giusta quelle e 
queste non dovrebbero es
sere più versate. 

Fortebracci* 
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